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Zona Marzola
per Italia Nostra
si deve interrare
Italia Nostra ha presentato le
sue osservazioni al progetto
di razionalizzazione della rete
elettrica che collega Lavis a
Borgo, passando per Trento.
Anche per il tratto attorno al
capoluogo l’associazione am-
bientalista propone l’interra-
mento della linea (per quanto
riguarda la Valsugana nel refe-
riamo nella pagina di Pergine).
Il progetto nell’area di Trento
propone l’eliminazione della
linea ad alta tensione che dal-
la cabina elettrica di Ponte S.
Giorgio arriva alla cabina Tren-
to Sud attraversando zone
densamente popolate. Viene
inoltre previsto un nuovo elet-
trodotto ad alta tensione (132
kV) dalla cabina di Trento Sud
a Cirè, aggirando a sud il dos-
so di S. Rocco e poi dirigendo-
si verso nord sul fianco nord-
nord ovest della Marzola.
Secondo l’architetto Beppo
Toffolon, presidente della se-
zione trentina di Italia Nostra,
sotto il profilo della salute pub-
blica, le modifiche nella loca-
lizzazione delle linee sono si-
curamente positive: anche
Trento verrebbe liberata da
dannosi campi elettrici, ma-
gnetici ed elettromagnetici.
Per l’associazione ambientali-
sta non si possono tuttavia
ignorare «alcune gravi critici-
tà». Nel tratto Trento-Cirè, la

zona più sensibile è sicuramen-
te quella a sud del Dosso di S.
Rocco, del Casteller, del Bosco
della Città, delle prime pendi-
ci della Marzola (nella foto un
rendering), dove è previsto
l’attraversamento
aereo della linea ad alta ten-
sione. «L’ingresso sud della cit-
tà verrebbe irrimediabilmen-
te ingabbiato e svilito, e ne de-
riverebbe un’inaccettabile
mortificazione di una zona di
altissimo valore paesaggisti-
co, naturalistico, storico, tra-
dizionale. Zona che ricade in
tutte le visuali di chi si avvici-
na a Trento da sud. Le mitiga-
zioni previste sono chiaramen-
te inefficaci. Non si può seria-
mente sostenere che “la ridu-
zione dell’impatto visivo del-
l’opera - nel caso di percezio-
ne dei siti naturali, storico-cul-
turali - potrà essere ottenuta
grazie ad un adeguato tratta-
mento cromatico delle super-
fici dei sostegni, che favorisca
la mimesi dell’intervento con
quanto lo circonda”». Italia No-
stra ritiene quindi che la linea
elettrica Trento-Cirè, nella zo-
na che avvolge il Dosso di San
Rocco, debba essere interrata
fino a superare il passaggio del-
la statale della Fricca e le pri-
me pendici della Marzola, dal
traliccio 29 al 25, per una lun-
ghezza di circa 1.230 metri.
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ALTRA INTERROGAZIONE DI CIVIC@

PERGINE - «Italia Nostra» si
schiera con quanti chiedono
l’interramento di parte del
nuovo elettrodotto Terna a e
invia le proprie proprie osser-
vazioni al Servizio autorizza-
zioni e valutazioni ambienta-
li della Provincia.
L’associazione rileva che «sot-
to il profilo della salute pub-
blica, le modifiche nella loca-
lizzazione delle linee sono si-
curamente positive: le zone
densamente popolate di Tren-
to e di Pergine verrebbero li-
berate da dannosi campi elet-
trici, magnetici ed elettroma-
gnetici». Ma sotto il profilo am-
bientale e paesaggistico «non
si possono ignorare alcune
gravi criticità».
Il nuovo elettrodotto previsto
a nord di Pergine produrreb-
be infatti «un impatto insoste-
nibile» in zone pregiate. Per-
ciò, secondo Italia Nostra, la
progettazione deve essere ri-
considerata «o con una più ac-
corta scelta del tracciato o
conservando la parte aerea
nei tratti in campagna e inter-
rando la linea nelle zone den-
samente abitate». In partico-
lare «sembrerebbe necessario
interrare circa il 30 per cento
della linea aerea attuale (cir-
ca 3 km). In tal modo, non so-
lo si eviterebbe un impatto
paesaggistico devastante, ma
si otterrebbe, probabilmente,
anche un risparmio economi-

co». Proprio lo spostamento
dell’elettrodotto sarà uno dei
punti del consiglio comunale
convocato per martedì e mer-
coledì prossimo. Accanto al-
l’interrogazione presenta dal
Pd, anche i consiglieri della li-
sta Civic@ Paolo Pizzo, Rober-
to Valcanover e Stefano Sarto-
ri chiedono di conoscere l’iter
del progetto di spostamento
dell’elettrodotto. «Affinché i
cittadini perginesi, soprattut-
to delle frazioni interessate,
possano conoscere nel detta-
glio l’iter progettuale alla lu-
ce delle osservazioni, della
raccolta di firme e delle pro-
teste sollevate solo negli ulti-
mi tre mesi», i tre consiglieri
di maggioranza chiedono di
conoscere «quando è stato
realizzato l’elettrodotto esi-
stente, se e in che periodo ci
sono state varianti al Prg per
l’edificazione nei pressi del-
l’elettrodotto, quando è inizia-
to l’iter, i momenti ufficiali che
hanno trattato l’argomento e
i nominativi degli assessori e
consiglieri presenti». 
Tra le domande anche il «cor-
ridoio o tunnel» citato dal con-
sigliere Marco Morelli nel con-
siglio del 22 dicembre, e le dif-
ferenze tra il percorso appro-
vato nel 2009 e quello presen-
tato da Terna in ottobre, spie-
gando le azioni della prece-
dente e dell’attuale ammini-
strazione.

PERGINE Italia Nostra contro
i tralicci di Terna
«Interrate la linea»
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